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Dobbiamo il nome di "Mille" dato ai Cacciatori delle Alpi che salparono da Quarto la notte del 5 Maggio 1860 ad un 
riconoscimento che il Comune di Palermo decise di dare loro qualche mese più tardi, e che iniziava così :<<A Voi 
(nome e cognome) uno dei MILLE prodi sbarcati con Garibaldi a Marsala...>>. Il numero esatto era di 1089, 
nonostante vari tentativi di farvi includere altri componenti che in realtà non vi avevano partecipato. Uno dei più 
"consistenti" fu ad opera di Luciano Raveggi, uno dei Mille, un imprenditore pastaio di Orbetello che tentò di 
inserire fra gli audaci di Garibaldi alcuni suoi dipendenti.



Per questi 1089, certificato di nascita alla mano (non per tutti), possiamo tracciare una mappa per regione di 
provenienza:

Lombardia
con 443 partecipanti (di cui166 a Bergamo, 70 a Milano,61 a Brescia, 58 a Pavia, 29 a 
Mantova, 25 a Cremona, 22 a Como, 9 a Varese e 3 a Sondrio).

Veneto
con 160 partecipanti ( di cui 35 a Venezia, 32 a Vicenza,25 a Treviso, 24 a Verona,21 a 
Padova, 15 a Rovigo e 8 a Belluno).

Liguria
con 157 partecipanti (di cui 138 a Genova, 10 a La Spezia, 6 a Savona e 3 a Imperia).

Toscana
con 80 partecipanti (di cui 37 a Livorno, 17 a Grosseto, 8 a Siena, 6 a Firenze, 5 a Pisa, 4 
a Massa Carrara,1 ad Arezzo, 1 a Lucca e 1 a Pistoia).

Sicilia
con 45 partecipanti (di cui 32 a Palermo, 5 a Messina, 5 a Trapani, 2 ad Agrigento e 1 a 
Catania).

Emilia
con 38 partecipanti (di cui 17 a Parma, 6 a Modena, 5 a Reggio Emilia, 4 Bologna, 4 a 
Piacenza e 2 a Ferrara).

Piemonte
con 30 partecipanti ( di cui 11 ad Alessandria, 6 a Novara, 6 a Torino, 3 a Cuneo,3 a 
Vercelli e 1 ad Asti).

Friuli Venezia-Giulia
con 20 partecipanti (di cui 12 a Udine, 7 a Pordenone ed 1 a Gorizia).

Calabria
con 20 partecipanti (di dui 9 a Cosenza, 6 a Reggio Calabria e 5 a Catanzaro).

Campania
con 19 partecipanti ( di cui 9 a Napoli, 9 a Salerno ed 1ad Avellino).

Trentino-Alto Adige
con 15 partecipanti ( di cui 14 a Trento ed 1 a Bolzano).

Marche
con 11 partecipanti ( di cui 8 ad Ancona, 2 ad Ascoli Piceno ed 1 a Macerata).

Lazio
con 10 partecipanti ( di cui 8 a Roma, 1 a Viterbo ed 1 a Frosinone).

Puglie
con 5 partecipanti ( di cui 12 a Bari, 1 a Taranto, 1 a Foggia ed 1 a Brindisi).

Umbria
con 4 partecipanti ( di cui 2 a Perugia e 2 a Terni).

Sardegna
con 3 partecipanti (di cui 2 a Sassari ed 1 a Cagliari).

Basilicata
con 1 partecipante di Matera.

Abruzzi
con 1 partecipante di Teramo.

Incerti e stranieri
con 27 partecipanti.

In totale n. 1089
Redigere un elenco completo e dettagliato dei Mille è stata impresa ardua, visti la difficoltà di reperire informazioni 
e soprattutto gli errori commessi dagli storici.

Arrigo Petacco afferma, sbagliando, che Garibaldi abbia inventato << la fototessera, ossia il tesserino di 
riconoscimento munito di fotografia che impose a tutti i suoi garibaldini>>.

Lo storico Pavia, fra gli altri, trasforma il nome di Francesco Carlutti in Francesco Cruti. Berio Emanuele, il negro 
proveniente dall' Angòla, diventa B.E. di Angiolo, in Africa. Compaiono Antonio Scordilli da Friuli e Stanislao 
Lamenza da Calabria, come se il Friuli e la Calabria fossero dei paesi. Francesco Traverso risulta essere nato a 
Palmavit, in provincia di Genova, località inesistente! Alla fine dell'elenco compaiono addirittura 8 persone che nulla 
hanno a che vedere con i garibaldini. Gli 8 "incriminati" sono: Cesare Bigansola, Vincenzo Bottaro, Venceslao Laio 
(che per altri storici diventa addirittura Laioski!), Fumagalli (senza nome),Giuseppe Gervasi, Carlo Lovati, Giuseppe 
Pizzi, Alessandro Piazza.



L' Illustrazione Italiana, invece, ha il primato di incertezza per quanto riguarda molti cognomi: Antonioli è stato 
riportato erroneamente come Antognoli, Casaccia come Casazza, Prex come Preis, Persello come Perselli, e 
alcuni altri. La correzione è stata possibile con la consultazione dei certificati parrocchiali. Per alcuni dei Mille, oltre 
alla località di provenienza, è stata mal riportata anche la data di nascita: per esempio Bartolomeo Cattaneo, che 
risulterebbe esser nato nel 1847, in realtà è nato venti anni prima. Gian Pietro Testa addirittura trent'anni dopo 
della data riportata (1811)! E' nato trent'anni prima, invece Bartolomeo Vitale, non cioè nel 1848, bensì nel 1818.

E ora una divisione dei Mille secondo alcuni particolari criteri:
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...e un quadro riassuntivo dei Mille, secondo professione e paese d' origine.

Alcune considerazioni, infine, sulla fama di irreligiosi o addirittura di "mangiapreti" che aleggia sui Mille: La Chiesa 
nel 1860 in alcuni casi tendeva a mescolare spirituale e temporale, con un Papa che era tentato in qualche 
occasione di fare il re; è quindi più che logico che alcune delle personalità più "effervescenti", presenti in grande 
quantità fra i Mille di Marsala... facessero fatica ad essere accomodanti. Ciononostante uno dei Mille che spiegava 
il Vangelo alle truppe, il dr. Pievani di Tirano (SO), finirà i suoi giorni nel convento dei Padri Cappuccini di Lovere 
(BG).Il dr. Edoardo Herter, trevigiano,andò missionario civile in Argentina, e fu il primo medico fisso di un paese di 
allevatori vicino Buenos Ayres, Tapalquè. Vero apostolo del Bene, viene ancora oggi ricordato in Argentina, anche 
da targhe e da lapidi. Molti altri furono di un' integrità morale da far invidia ai più, anche religiosi con tanto di abito!





Il presente articolo è ispirato al libro "I Mille di Marsala" di Germano Bevilacqua, Ed. Manfrini Editori 


